
• XLV MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
• DEL CINEMA 

DOSSIER mmm 

Tre inediti e una rilettura di tutta la produzione cinematografica 
di Pasolini nella retrospettiva che gli dedica la Mostra 
«L'intera vita è un cinema naturale e vivente» scrisse una volta 
il regista accusato da Eco di ingenuità semiologica 

1PPP e la cinelingua 
Dopo Hawks, Mlzoguchi, Clair, Disney, Mankle-
wicz, la retrospettiva veneziana tocca a Pier Paolo 
Pasolini E' una rassegna che nasce con il patroci
nio del Ministero turismo e spettacolo, organizzata 
dall'Ente gestione, cinema e dal Fondo Pasolini 
diretto da laura Betti. Una retrospettiva che non è 
latta solo di film, Ci saranno anche numerosi au
diovisivi «di supporto», ovvero interviste concesse 

da Pasolini a tv italiane e straniere e filmati vari 
concernenti la sua opera Ci sarà una mostra foto
grafica, «La forma dello sguardo», realizzata da 
Enzo Serrani. Ma anche, naturalmente, i film. Con 
almeno un recupero importante, il film di montag
gio La rabbia (del '63) Si partirà da Accattone e si 
arriverà fino alla «Trilogia della Vita» e alla sua 
presunta «abiura», con Salò. 

EDOARDO 8MIQUINETI 

*W Nel'65, quando Pasolini 
elabora la propria nozione di 
un «cinema di poesia», aven 
do alle spalle I esperienza di 
Accattone, di Mamma Roma, 
del Vangete, il linguaggio ci 
nemalogralico gli appare fon
dalo su quadro elementi "Os
servazione abituale e quindi 
inconscia dell ambiente, mi 
mica, memoria, sogni» Si Irai 
la dunque, per Pasolini, di un 
linguaggio per eccellenza •ir
razionalistico» e «onirico», 
che contiene in te un para
dosso radicale, anzi una »dop 
pia natura», polche «è insieme 
estremamente soggettivo e 
ealremameme oggettivo». U 
coazione a un immedialo na
turalismo convive con I estre
ma parzialità del punta di vi
lla E la -llslcità onirica» è il 
trailo distintivo e ossimori») 
dell'esperienza audiovisiva in 
genere 

Un anno dopo, nelle pagine 
sulla Ungila scrino della nat
ii, si aitacela II sospetto deci
sivo che -la realtà non sia, infi
ne, «he del cinema In natura», 
È II regina Messo a coralvare 
questa proposizione «L'intera 
vita, nel complesso delle sue 
saloni, è un cinema naturale e 
vlvenle». Può sembrare singo
lare che Pasolini, i cui film so
no colmi di calcolati n'eri 
menti pilloncl, dichiari che 
«l'analogia del cinema con le 
adi ligurative e sempre slata 

• una nozione equivoca», e che 
tutis la sua riflessione teorica 
sia orientata esclusivamente e 
ossessivamente alla costruzio
ne, su sirena base di rallronto 
con la sfera verbale, di una 
«grammatica della cinelin-
gua» La verità è che il discor

so sul cinema, per Pasolini, 
non è tanto un chiarimento 
della propria poetica nimica 
(egli parla di «cinema», non di 
•film», quando vuol* riuscire 
chiaro e distinto), ma della 
propria omologia Ed è abba
stanza sintomatico che sia 
nelle Osseruazioni sul piono-
sequenza, quel piano-sequen
za Che, sottolineava nel '67, 
•nel miei lllm praticamente 
non c'è-, che si allacciano 
quelle proposizioni su cui, da 
ulllmo, Zlgalna ha ^chiamato 
giustamente l'attenzione per 
ritrovarvi la chiave del mito 
personale di Pasolini E evi
dente Che in nessun altro luo
go egli si e tanto nitidamente 
confessato come quando scri
veva «he «finché Siamo vivi 
manchiamo di sento., che «la 
morte- Compie un Fulmineo 
montaggio della nostra vita», 
che «soh> grane alla morte la 
nostra vita ci serve ad espri
merci», e lilialmente che «fin
ché lo non sari morto, nessu
no potrà garantire di cono
scermi veramente, cioè di po
ter dare un senso alla mia 
azione, che dunque, in quanto 
momento linguistico, è mal 
decifrabile. 

Ma «significato Più rilevan
te dj queste propostópnl, pro-
babilmente, ndn 4 laniq di or 
dine esistenziale e non si ma 
nilesla appieno in quel mito di 
morte premeditata, sacrificale 
e testimoniale, «he vi è Insie
me dichiarato e occultato E 
nella metafisici della realtà 
come Sistema disegni o lin
guaggio pr|mo o Codice dei 
Codici U reali» e un llnguag-
glo, « anzi, sia pure Metto pa

rabolicamente «per absur-
dum», è «Il linguaggio di Bra 
ma», ovvero pia schiettamen
te, è II linguaggio di Dio, che si 
autorivela, che paria con se 
stesso 

Di fronte a Eco, che gli rim
proverava la singolare «inge 
nulla» semiologica per cut, a 
questo modo, t (atti di cultura 
erano ndottl a fatti di natura, 
Pasolini poteva rispondere 
completando nel 71 II prò 
prio ragionamento, che era 
vero il centrano, poiché la na 
tura appariva cosi culturaltzza-
ta a londo, dal momento che 
•l'Impero vivente» non è altro 
che «un parlare» In efletti, 
realtà e linguaggio venivano a 
convertirsi reciprocamente, e 
a costituire, come scriveva Pa
solini in altro proposito, e «co 
me direbbe uno stonco delle 
religioni», una «burnita» 

DI una simile posizione se
miologica, aveva anche ag
giunto cautamente Pasolini, 
un artista non se ne fa nulla 
Ma, almeno da Uccelloccl e 
uccellini in poi, è impossibile 
leggere correttamente I film di 
Pasolini e aggiungiamo pure 
la sua produzione letteraria, 
senza tener conio della sua 
omologia semiologica, per 
quanto «ingenua» e «sprovve
duta» possa anche essere 
eventualmente giudicata Ed è 
questa, in ogni caso, la prò 
spediva critica, e certo In pri
mo luogo pslcocntlca, più uti
le e più urgente che oggi si 
può assumere, al riguardo 

Non so naturalmente quali 
esili potrà avere a Venezia una 
rifattura globale della produ 
zlone cinematografica di Pa 

solini, integrata dai tre inediti 
che si annunciano Credo che: 
si possano tuttavia formulare 
due nflesiom, In attesa di ve-
nfica La* prima é che 
I «ingenuità» dell'ontologia 
pasohniana può spiegare a 
sufficienza I «ingenuità» della 
sua scrittura filmica e chiarire 
perché Porcile possa essere 
ncordalo, intanto, come II 
prodotto più significativo de) 
suo lavoro cinematografico, 
come I opera in cui l'impegno 
stilistico e fa volontà di uno 
scandalo nella forma comuni
cativa, per dna volta, prendo
no decisamente II sopravven
to sopra quella immediata vo
lontà di scandalo nelle «co
se», ovvero nella «lingua», che 
è nettamente egemone nelle 
altre sue pellicole L'altra ri
flessione é che, alla luce della 
sua ontologia semiotica, la fa
mosa «abiuri» della TrUoma 
Mia aita e la svolta verso Su
ro si illuminano in modi assai 
meno pasiipltalrnent* e Ideo-
logicamente traumatici di 
quelli esibiti dall'autore Paso
lini dichiaro dna volta che II 
suo Decameron era hi tutto 
equivalente al suo Vangelo, e 
che, se II Sesso aveva preso il 
posto di Cristo, questo rion la-
ceva infine una grotta dlfte-
rena A Venezia si potrà con
statare come il funereo sado
masochismo dell'ultimò film 
sia itgorossniente identico al
la vtotehM vitale ostentata 
nella IrìHMe, La «Muniti» o 
se vogliamo l'.inflnltosemìa.. 
è il segreto ulllmo, anche se 
piuttosto elementare, di quel 
Caos, di qte-1 Cosmoi non |a 
differenza, <$* tu l'esperienza 
di Pasolini V 
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In battaglia 
ripresi 
dal grande 
cineasta 
Jorislvens 

Joris Ivens, una cinepresa dalla parte giusta 
«•• Un amico *l raccontava 
accalorandosi, qualche gior
no la. dell'emozionata atleta, 
dei propositi del «gran vec
chio» Joris Ivens - novant an 
ni prestanti e alacri - per la 
sua presenza a Venezia con la 
recente fatica Uno aorta di 
venia Olì programma tra gli 
Eventi speciali) Ed, ancor 
pia, per il Leone darò alla 
carriera attribuitogli nel col
mo di una parabola umana-
crealiva eccezionale,, Inimita
bile, Abbiamo saputo cosi del
la laboriosa, intensa gestazio
ne del lllm Una stona di nen
ia, un progetto a lungo colti
vato e realizzato, poi, nel cli
ma sociale politico In turno! 
tuosa trasformazione della 
contemporanea «nuova Cina» 

In effetti, parlando di Joris 
Ivens, non possiamo non ri
tornare, con sicura memoria 
alla naturale simpatia dell uo
mo, del cineasta conosciuto a 
ravvicinato confronto con la 
riproposittone critica della 
tua vasta esperienza creativa 
in sessam'enni di dedizione 
ad un Idea, ad una pratica del 
cinema insieme rigorose e av
venturosissime, pragmatiche 
o sapientemente poetiche I li-

nearnerill nobili e severi, una 
scomposta chioma argep»; 
regressione serena di quan
do In quando increspata da 
guizzi di Ironia, velala dal
l'ombra di un ncordo illumi
nata dal sorriso di una segreta 
e serena saggerà» Questo è 
Joris Ivens oggi novantanni 
•portali» con Invidiabile con-
«ipevolezza («I essenziale é 
saper vivere la propria eia»), 
sessanta anni spesi per il cine
ma documentarlo «vissuto, in 
tutte le.coWrade del mondo e 
ta tutte le èpoche, dovunque e 
tempre al servizio della causa 

Eslata ed è muore, quella 
di Ivens, un'esistenza concita
ta, scandita e frammentata 
puntualmente dai maggiori ri
volgimenti sociali e politici, 
dagli anni Venti ad oggi «So
no un olandese della media 
borghesia che va a Berlino, 
nel 1923, per seguire del corsi 
di loto-chimica., ricordava lo 
stesso Ivens in una nota inter
vista Fu da quel lontano sog
giorno in terra tedesca, infatti 
che ebbe inizio I esaltante 
progressione che vide 
I «olandese volante» - come II 
cineasta e ormai universal-

In novemore compirà 90 anni. È nato 
a Nimega, in Olanda, nel 1898 Rea
lizzò il suo primo film a 13 anni, lo 
chiamò La freccia ardente Da allora 
Joris Ivens non ha mai smesso di gira
re il mondo armato di cinepresa, In
sieme a Robert Flaherty, è indiscuti
bilmente il più grande documentari

sta della storia del cinema, U Bien
nale gli dona giustamente un Leone 
alla carriera Nell'occasione verrà 
presentato il suo nuovo film Hisloire 
du veni. Perette, alle soglie dei 90 
anni, Jons Ivens non ha ancor^ perso 
il gusto di impugnare la cinepresa e 
di raccontare.. 

mente definito - correre ar
mato della sua cinepresa in 
tutti t luoghi della terra per 
documentare I antica batta 
glia dell uomo contro le insi 
die della natura, la lotta con 
Irò lo sfruttamento capitalisti 
co la resistenza ali invadenza 
Imperialista al nazifascismo e 
ad ogni sopraffazione politica 
e sociale 

Le tappe di questa sua «lun
ga marcia» dalla parte dei po
poli In lotta sono chiaramente 
rintracciabili proprio nei film-
testimonianza di Ivens fu con 
I lavoratori olandesi all'Inizio 
degli anni Trema con le opere 
Noi costruiamo e Zuiderzee, 
con i minatori belgi in sciape 
ro con Bormage nel 33 a 
fianco degli antifascisti spa 

SAURO SORELLI 

gnollnel 37" con Terra di Spa 
una con 1 cinesi che si difen 
devano dall'aggressione giap
ponese nel 39 con Qua'"» 
cento milioni, con gli espo
nenti del New Deal roosevel-
inno nel 40conA'ete«nciioe 
fa (erra, con il popolo sovieti
co in strenua lotta contro I in 
vasore nazista nel '41 con // 
nostro frante russa, 

Sempre instancabile, dopo 
I disastri della guerra, Joris 
Ivens è di volta IrtVOIia In Po 
Ionia e In Urss e in lami altri 
paesi per girare film sulla e 
per la pace Dal '54 al '55 lo 
ritroviamo cosi con II canto 
dei fiumi» ribadire la sua fede 
in un mondo più giusto nel 
59 nelle nostre contrade per 

dire polemicamente che '- Ita 
Uà non è un Paese povero 
(trasformando Un film su 
commissione In un atto d ac
cusa che la televisione italiana 
trasmise pressoché dimezza 
to), fino ai lllm sulla Iona dei 
popoli indocinesi contro > m 
gressione Inipfìrìalrstlca.ame 
ricai»" d» Il cielo è la iena In 
Vietnam a II popolo e i suoi 
lucili realizzalo nel Laos Poi 
- e cronaca di appena ieri -
verrà l'Imponente lavoro sulla 
Cina popolare, Come Yukong 
sposto le montagne 

Oggi, attivo e Irriducibile 
patriarca affettuosamente as 
slstllo dalla sua compagna e 
valida collaboratrice Marceli 
ne Loridan, Joris ivens vive a 

Parigi con intatta lucidità e 
passione politica, i giorni cui 
minanti di una lunga stagione 
Intessuta delle ricorrenti tra 
gedie ma anche delle grandi 
conquiste del movimento pò 
polare internazionale E se nei 
film di Ivens irrompe sempre 
I aria pulita di una nativa poe 
sia nella sua vita e nella sua 
milizia democratica possiamo 
vedere soprattutto incarnata 
la civile dedizione alla causa 
dell uomo teso verso la libera 
zìone da ogni schiavitù 

Ma chi può raccontare per 
Intero le ansie, gli slanci gene 
rosi le coraggiose imprese 
dell «olandese volante»7 limi 
glior libro su Joris Ivens e cer 
tamente quello che lui stesso 
ha scritto Camera and I il 
medesimo testo pubblicalo 
anche nel nostro paese con il 
titolo Io-cinema Autobiogra 
fio di un cineasta Una opro 
va di tale asserzione' Eccola 
« Un tempo avrei voluto fare 
un film sul) Olanda vista dalle 
nuvole Lidea mi venne nel 
1958 quando per la prima 
volta dopo anni tornavo In 
Olanda in aereo con il cielo 
coperto di nuvole Riflettevo 

su che cosa avrei potuto fare 
in Olanda Come cineasti si e 
sempre legati al propno popò 
to al presente al futuro, al 
passato alla cultura alla hn 
gua In una lingua straniera ci 
si esprime sempre in modo 
più povero In un film olande 
se potrei senz altro lavorare in 
modo più vario, e con più sfu 
mature Non proiettiamo for 
se spesso nelle nuvole i nostri 
sogni e 1 nostn desideri' lo 
1 ho sempre latto, quand'ero 
giovane. 

Del resto, per sintetizzare e, 
fors'anche per sublimare la fi 
sionomia, la personalità di Jo 
ris Ivens del «vagabondaggio 
conoscitivo e creativo di que 
sto moderno Marco Polo rivo 
luzionario nelle terre del capi 
talismo e dell'imperialismo» 
basta certo questa sua preci
sa semplice dichiarazione 
d intenti « fare un film è an
zitutto instaurare un dialo 
go » Ce in simile frase 
molto dell Ivens uomo e ci 
neasta di nobile talento E e è 
quasi tutto I Ivens delle epi 
che leggendarie imprese 
poetiche civili Davvero un 
esempio un modello trasci 
nante Irresistibile 

Il programma 
Io concono 

LUNEDI 29 agosto: Once more di Paul Vecchlall (Trancia) 
Sala Grande ore 20,30 Arena ore 20,30, Caro Corbachv 
di Carlo Lizzani (Italia) Sala Grande 20,30, Arena 22, 

MARTEDÌ 30 agostoi Nlezwykla podros Baltazara Kobera 
di Woiciech Has (Polonia) Sala Grande ore 18, Arena 
ore 20,30, 77ie Modena di Alan Rudolph (Usa) Sala 
Grande 20,30, Arena 22 

MERCOLEDÌ 31 agosto: Tempos dificels di Joao Bolelho 
(Portogallo) Sala Grande 20 30 Arena 20,30, TbpìoStìn 
Omìhli di Theo Angelopulos (Grecia) Sala Grande 
20 30, Arena 22 

GIOVEDÌ f settembre: Things Change di David Mamet 
(Usa)- Sala Grande 18 e 20,30, Arena 20,30, La leggenda 
del santo bevitore tlEmmno Orni Sala Grande», 30, 
Arena 22 

VEMKM Eldorado di Gela Beremenyl (Un
gheria) Sala Grande 18, Arena 20,30, Une affaire de 
temmes di Claude Chabrol (Francia) Sala Grande 20,30, 
Arena 22 

SABATO S Kttembrei Dedé Mamada di Rodolfo Brandao 
(Brasile) Sala Grande 15,30, £u«» y tornerai di Jalme 
Camino (Spagna) Sala Grande 18, Arena 20,30 

IMMEIvKA 4 setttmlire: ,4 cor/«r*rdu di Lea Pool (Frsn-
da) Sala Grande 18, Arena 20 30, Madame Soutattka 
di John Schleslnger (Gran Bretagna) Sala Grande 20,30, 

LUNEol*3 settembre: Gli Invisibili di Pasquale Squltfert 
(Italia) Sala Grande 18, Arena 20,30; CemW stono* di 
Ivan DJkhovicnyj (Urss) Sala Grande 20,S0;Arena 2 J, 

MARTEDÌ 6 setttabre: Haunted Summer di Ivan Pasaer 
(Usa) Sala Grande 18, Arena 20,30, Camp * Tntoroy* 
di Sembene Qusnune e Thlerno Fsty Sow (Algeria, Se
negal, Tunisia) Sala Grande 20,30, Arena 22 

MERCOLEDÌ T settembre: Molerei al barde de un ataque 
de rmvios di Fedro Almodovar (Spagna) Sala Grand* 
18. Arena 20.30 

GIOVEDÌ t settembre: Un sellar muy mejo con iNioa «Vai 
enormes di Fernando Birri (Spagna) Sala Grande 18, 
Arena 20,30, Buming Aererai Andrew Birkln (Inghilter
ra, Gemvinia) Sala Grande 20,30, Arena 2 2 , . 

Vt̂ fERM t settembre Qiwan di Teng Wen|l (Cina): Sala 
Grande 17, Arena 20,30, 

I critici 
MARTEDÌ Stanatili HighHopesal Mite Lelgh, Sala Gran

de ore 15,30 
MERCOLEDÌ SI agosto: Mordi nega di Flora Gomes, Sala 

Grande 15,30 
GIOVEDÌ f settembre Malen'kaja Vera di Vassillj Ptcul, 

Stia Grande 15,30 
VtWEMM I settembre: Ber Glaeseme Hlmmel di Nula 

Grosse, Sala Grande 15,30 
DOMENICA 4 settembre: Nachsalsan di Wolfram Paulus, 

Sala-Grande 15,30 
UJNED) S settembre: Palty Rocks di David Burton Morrtt, 

SslaGrande 15,30 
MARTCDl«aetttmrjre:;/6aaorf/ffli/dadlPsolorknve«iu-

II, SslaGrande 15,30 
._ ^ | r t M l l b | 1 . g ^ s , , „ , (a, c/l)tf gitf $ 

" ' Trande 15,30 
Lei'sger io»/di Bruca Weber, Sala 

John Hlllcoat, Sala Grande 15,30 
GIOVEDÌ f -

Sad Zelanti di Ali Chamraev, 

Grand» 15,30. 

Venezia orizzonti 
UJNtSÀnetee*KBouleiMrddAMque(BacoumarlateJ 

di Jean RoucheTam-SlrDoueb, Sila Grande ore 11,15; 
Tàpaldla tls Helidonasdi Costai Vrettalsoa, SslaGrande 
ore 15,30 

MARTEDÌ 30 agosto: Hayllertm, askim oe sen di AHI Yll-
mas, Sala Grande 11,15 

MERCOLEDÌ SI agosto: Zen, zona espansione Noni di 
Gian Vittorio Baldi, Sala Grande 11,15 

|« smembri Anantaram di Adoor Oopalakri-
Sala Grande 11,15 
1 settembre Appuntamento a Z J W / 7 ^ di Mar

co Tullio diordana, Sala Grande 11,15 
DOMENICA 4 settembre: Iguana di Monte Hellman, Sala 

Grande 11,15. 
LUNEDI S settembre: Komitas di Don Askarian, Sala Gran

de 11JS, 
MARmA* settembre: Co/or Escondido di Raul da la Tor

re, Sala Grande 11,30 
MERCOLEDÌ T «MIN -

SslaGrande 11,30 
GIOVEDÌtaettsefJvret 7h*/?o <rYpannadl Andrea De Carlo, 

Sala Grande 11,15 
VENERDÌ I settembre! «ori di «reca di Stefano Pomllia, 

Sala Grande 15. 

Venezia notte 
MERCOLEDÌ SI agosto: HitUng Home di Robin Spry, Sala 

Grande are 23 e 0,30 
GIOVEDÌ I» settembre: Big di Penny Marshall, Sala Grande 

23 eiQ.30. 
VENERDÌ Z settembre: Good Momlng, Vietnam di Barry 

Uvlnson, Sala Grande 23 e 0,30 
SABATO S eettemhrei La me est un long lieuve tranquille 

di Etienne Chatllliez, Sala Grande 23 e 0,30 
DOMENICA 4 settembre: A Fisti called Wanda di Charles 

Crichton, Sala Grande 23 e 0,30 
MARTEDÌ « settembre: Domimeli and Eugene di Robert 

Young. Sala Grande 23,15 e 0,30. 
r«m«CO£EI)l7settembre:/cammei/i di Giuseppe Bertoluc

ci, Sala Grande 23,15, Arena 1 
GIOVEDÌ S settembre: Manifesto di Dusan Makavejev, Sala 

Grande 23 e Arem 0,30 
VENERDÌ > settembre: Nosferatu a Venezia di Augusto 

Camlnlto, Sala Grande 23,30 e Arena 0,30 

Eventi spedali 
LUNEDI 2» agosto: Asi* kerib di Sergej Paradianov, Sala 

Grande ore 23 e Arena ore 0,30 
MARTEDÌ SO agosto: Codice privato di Francesco Maaelll, 

Sala Grande 23 e Arena 0,30 
SABATO 3 Un peni monastèri en Toscane di 

Otar loseliani. Sala Grande 11,15, Who Iramed Roger 
Rabbuiai Robert Zemeckls. Sala Grande 20,30 e Arena 
22 , 

LUNEDI 5 settembre: Il giovane Toscanim di Franco Zefti-
relli, SalaGrande 23 e Arena 0,30 

MERCOLEDÌ T settembre: 77ie tasi Temptation o/Oinif di 
Martin Scortese, Sala Grande 20 e Arena 22 

VENERDÌ S settembre: Une histoire de ventai Joris Ivens, 
Sala Grande 10,30, Mr Northdl Danny Huston, dopo la 
cerimonia della premiazione in programma per le 20,30 
in Sala Grande e all'Arena 22 

Pasolini 
LUNEDI 19 agosto: Acca«one(1961), Sala Volpi, ore 16,21 

e 23 . 
MARTEDÌ 30 agosto- Comi» d'amorr (1963-64), Sala Volpi 

ore 16, Mamma Roma (1962), Sala Volpi ore 21 e 23 
MERCOLEDÌ 31 agosto: ;«> dicembre Q 972) Sala Volpi ore 

14 «<ìi. La ròBwa (1963), Sala Volpi ore 21 e 2J 

i V * 

NERDI2 settembre: Uccellacele uccellini e Tolò al circo 
(1965-66), Sala Volpi ore 14 e 16, Edipo re (1967), Sala 
Volpi ore 21 e 23 

SABATO S settembre! Appunti per un Rlm sull'India 

GIOVEDÌ I- settembre: Sopralluoghi (n Palestina (1964 
SalaVolpiorel4el6,flV'arige?o ff " ' ^ " 
Volpi ore 21 Volpisi 

VErWRDU 
VMaheò, 

(Ì96768)"V.___... „ . .... 
(1969 70\SalanVorpi ore U e 16, Teorema (1968), Sala 

Appunti 'per unVrtstiade africana 
~ 68), " 

DOMENICA 4 settembre: Parale (1968 69), Sala Volpi ore 
14 e 16, Medea (1969-70) Sala Volpi ore 21 e 23 

LUNEDI 5 settembre: La terra vista dalla luna (1966), O c 
cosasonofernit»ie(1967 68) La sequenza del fhrc di 
carta (1968-69), La ricotta (1962-63)7 Sala Volpi ore 14 
e 16, // Decameron • Set di Sana'a (1970-71), ore 21 e 
23 . 

MARTEDÌ 6 settembre: due episodi inediti da II fiore delle 
Mille e uno none (1973-74) e Le mura di Sana'a 
(1970-71), Sala Volpi ore 15 II Bare delle Mille e uno 
none con due episodi Inediti (1973-74), Sala Volpi ore 
21 e 24 . 

MERCOLEDÌ 7 settembre: / racconti di Canterbury 
(1971-72) Sala Volpi ore 14 e 16, Saldo te tingiamole 
di Sodoma Sala Volpi ore 21 e 23 

l 'Uni tà 

Domenica 
9ft r,r,„r»r, 1 ORO, 15 


